Recensione a Bagliori di Sergio Camellini

editore Ursini

"Si è sempre definito psicopoeta Sergio Camellini dacchè l’ho conosciuto, e in effetti in ogni componimento dei suoi c’è sempre una morale, un messaggio o implicito o esplicito, un messaggio di grande ...saggezza, come quella che proviene da un uomo dalle radici contadine e della sua esperienza. Bagliori, edito daVincenzo Ursini Edizioni, oltre a questa psicopoesia presenta anche una poesia descrittiva, in cui la natura e la purezza fanno da contrappeso alla frenesia della vita quotidiana, e c’è anche una poesia del ricordo, una poesia che cerca rifugio nella biro, nei meandri dell’anima, una poesia di riflessione oltre che descrittiva. Sicuramente Sergio ha ancora tanto da dire, e se quello che desidera è leggerezza come esprime nell’ultimo suo componimento “Una nota d’allegria”: Vorrei, dico vorrei, un puro divertimento del verso libero...si può? Ora non so. Così è la chiusa di questo componimento, ebbene, io gli auguro di vivere questa nota di leggerezza, perché se la merita. Grazie Sergio per le tue psicopoesie".

Claudia Piccinno

